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STATUS E DISTRIBUZIONE DELLA BECCACCIA DI MARE,
HAEMATOPUS OSTRALEGUS, NIDIFICANTE IN ITALIA

Riassunto. - Regolari censimenti condotti nel periodo 1993-96 hanno rilevato un
incremento della popolazione italiana nidificante di Beccaccia di mare fino alle 63 cop-
pie nel 1996, rispetto alle 36 coppie riportate in letteratura per il 1991. La massima
parte della popolazione è localizzata nel delta del Po (56 coppie), mentre un piccolo
contingente si è ormai stabilizzato sulle 5-6 coppie nella laguna di Grado-Marano ed
una singola coppia ha colonizzato la laguna di Venezia. In Sardegna sono state rac-
colte invece solo indicazioni di possibile nidificazione. Di grande interesse appare la
colonizzazione delle barene artificiali osservata nelle lagune di Venezia e Caleri.

La popolazione italiana di Beccaccia di mare appare in costante incremento e si
conferma una delle più importanti dell'intero Mediterraneo.

Abstract. - Status and distribution or the Oystercatcher, Haematopus ostralegus,
breeding in Italy: years 1993-96.

Censuses performed yearly between 1993-1996 showed a regular increase of the
breeding population of Oystercatchers to 63 pairs in 1996, mostly in the Po Delta
(56 pairs) with the remaining ones scattered in the lagoons of Grado-Marano, Veni-
ce and Caleri. In Sardinia only records of possible breedings have been collected.
Over the last years the Italian breeding population has been increasing, confirming
itself as one of the most important in the whole Mediterranean basino Any kind of
protection or management is accorded to the very few breeding sites.

Introduzione

In Italia, la popolazione nidificante di Beccaccia di mare Haemato-
pus ostralegus è stata indagata solo recentemente (SCARTONet al., 1993a,
1993b, 1994; VALLEet al., 1994; BORELLAet al., 1995; VALLE& SCARTON,
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1996). Per quanto riguarda la consistenza di tale popolazione nidifican-
te, i risultati indicavano la presenza complessiva di 36 coppie nel 1991
e 42 nel 1992, per la gran parte localizzate nel delta del Po e con poche
altre nella laguna di Grado-Marano ed alla foce dell'Isonzo (SCARTONet
al., 1993b). La popolazione italiana risultava comunque una delle più
consistenti tra quelle presenti lungo le coste del Mediterraneo (SCARTON
et al., 1993a).

Il presente lavoro riporta i risultati di censimenti annuali dal 1993
al 1996 nelle aree di nidificazione della specie, con l'aggiunta della Sar-
degna per la quale erano note recenti segnalazioni estive di coppie di
Beccaccia di mare (GRUSSU,1996) e riassume inoltre i dati disponibili in
letteratura sulla distribuzione della specie in Italia negli anni prece-
denti.

Area di studio e metodologia di indagine

I censimenti, iniziati nel 1991, si sono svolti nelle due aree di
nidificazione certa (delta del Po, laguna di Grado-Marano) ed in Sarde-
gna. La laguna di Venezia è stata controllata nel corso di regolari cen-
simenti dei laro-limicoli ivi nidificanti. Sono stati censiti tutti gli
ambienti idonei alla nidificazione (spiagge, scanni, barene, casse di col-
mata, foci di fiumi). Per coppie censite si intendono quelle con nidifica-
zione certa o probabile, in accordo a criteri comunemente adottati nei
censimenti di Haematopodidae (Walmsley, com. pers., VERMEERet al.,
1992). Sono inoltre riportate le nidificazioni possibili (individui presenti
in aree adatte alla riproduzione).

Risultati e discussione

La popolazione nidificante nel 1996 assomma a 63 coppie, intera-
mente concentrate nell'Adriatico settentrionale (Tabella). Il Delta del Po,
sito riproduttivo tradizionale della specie, ospita la popolazione maggio-
re (56 coppie), mentre contingenti di piccola o minima entita' sono loca-
lizzati nella laguna di Grado-Marano e in quella di Venezia (Tabella I).
Quest'ultimo sito è stato colonizzato solo negli ultimi due anni, limita-
tamente alle barene artificiali.

Nel corso degli anni dell'indagine la popolazione italiana ha mostra-
to un continuo incremento, passando da 53 a 63 coppie, con colonizza-
zione di un nuovo sito (laguna di Venezia) ed espansione nel sito tradi-
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zionale del Delta del Po, con colonizzazione della laguna di Caleri (Figu-
ra 1).

Da segnalare infine l'estivazione di una coppia di Beccaccia di mare,
in una colonia di Cavalieri d'Italia, Himantopus himantopus, in una
zona umida della sicilia sud-orientale, in assenza comunque di qualsia-
si indizio di nidificazione (Corso, com. pers.). Di seguito sono discussi in
dettaglio i diversi siti riproduttivi italiani.

Laguna di Marano-Grado - La presenza della specie, che qui nidifi-
ca con certezza solo dal 1988 (UTMAR,1989), è da considerarsi ormai con-
solidata. Nel 1993 erano state censite sei coppie, che hanno occupato gli
stessi siti (isole o banchi sabbiosi) anche l'anno seguente. Nell'assoluta
maggioranza dei casi il nido si trovava all'interno di colonie di Gabbia-
no reale, Larus cachinnans, con minor frequenza era vicino ad un nido
di Fratino, Charadrius alexandrinus, ed occasionalmente in prossimità
ad uno di Corriere piccolo, Charadrius dubius. La deposizione è stata
osservata nel periodo 17 aprile - 8 maggio, con un picco tra il 25 aprile
ed il primo maggio. Questo periodo risulta posticipato rispetto a quello
osservato nel delta del Po (vide infra), confermando nostre precedenti
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Fig. 1. - Andamento della popolazione di Beccaccia di mare, Haematopus ostralegus, nidifi-
cante in Italia nel periodo 1991-96.
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osservazioni. Alle foci dell'Isonzo (dove la specie aveva nidificato nel
1991) la nidificazione non ha avuto luogo nel 1993 ed è da conside-
rarsi solo possibile per una o due coppie negli anni successivi. In con-
clusione, dopo l'iniziale incremento osservato nei primi anni '90, da 1
coppia nel 1989 alle 6 coppie del 1993 con occupazione di aree subot-
timal~ (casse di colmata), la popolazione sembra essersi assestata sul-
le 5-6 coppie.

Laguna di Venezia - La prima nidificazione della specie dall'inizio
del secolo è stata riscontrata nel 1996, in una delle barene artificiali
recentemente edificate. Nell'anno precedente una coppia aveva soggior-
nato nello stesso sito per l'intero periodo riproduttivo. La Beccaccia di
mare era stata regolarmente osservata negli ultimi lO anni nella lagu-
na di Venezia, sia con singoli esemplari, che con piccoli gruppi, lungo il
litorale e nelle zone barenose del bacino meridionale, ma la nidificazio-
ne non si era mai verificata.

Delta del Po - Nel periodo di studio è stato registrato un netto
incremento delle coppie rispetto al 1991: da 32 a 56, +75%. Ne consegue
che la popolazione del Delta risulta in progressivo aumento. Ciò è dovu-
to sia ad una maggiore densità di coppie sugli scanni già occupati negli
anni precedenti, che all'occupazione di due scanni prima non colonizza-
ti e di barene artificiali di recente edificazione. In particolare, l'occupa-
zione di questi nuovi ambienti si è rivelata minima per le barene lon-
tane dagli scanni, mentre quelle edificate in prossimità degli stessi sono
state colonizzate da diverse coppie. Questo aspetto si è rivelato partico-
larmente evidente nella laguna di Caleri, ove la nidificazione si è veri-

TABELLAI - Siti riproduttivi e coppie nidificanti di Beccacciadi mare, Haematopus ostralegus,
in Italia nel periodo 1991-96.

N.di coppie 1991 1992 1993 1994 1995 1996
CIP CIP CIP CIP CIP CIP

Laguna di Grado-Marano 3/0' 410' 6/0 6/0 5/0 6/0

Foce dell'Isonzo 1/0' 0/0' 0/0 0/2 0/0 0/0

Laguna di Venezia 0/0 0/0 0/0 0/0 011' 1/0'

Delta del Po 3216' 38/3' 47/4 53/9' 51/8 56/14

Sardegna 014 0/6 0/6 0/6 0/4 011

Italia 36/10 42/9 53/10 59/17 56/13 63/15

C: certe, P: possibili; *: SCARTONet al., 1993b; A: SCARTON& VALLE,1997; #: VALLEet al., 1996.




